I docenti d’Orientamento 
profilo, compiti e criteri di scelta 

1. La funzione  tutoriale  all’interno del Piano Regionale d’Orientamento
2. Modalità di individuazione dei docenti d’Orientamento
3. Formazione dei docenti  d’Orientamento
1 – La funzione del docente d’orientamento  all’interno del Piano regionale d’orientamento e del Presidio
Nella sua attività il docente per l’Orientamento svolgerà  nel contesto del presidio di riferimento - un’azione di proposta, stimolo, coordinamento e valorizzazione delle attività di supporto alla didattica orientativa, di sostegno alla scelta degli studenti, d’informazione e consulenza, di formazione tra pari tra colleghi, di raccordo con i soggetti esterni alla scuola  e comunque aventi interesse e interagenti nei processi d’Orientamento, s’impegnerà alla realizzazione delle linee fissate in sede regionale dal G.R.O..
In particolare egli dovrà promuovere  attività di:

· ricerca–azione per il miglioramento della didattica in ambito scientifico 

· sperimentazione didattico-metodologica
· studio e ricerca, anche fra reti di scuole.

· Curare lo sviluppo della rete di scuole e di soggetti per l’Orientamento nel territorio

· Collaborare e con gli altri docenti orientatori delle scuole in rete per la definizione e selezione di procedure standard e di best practice 

2 – Modalità di individuazione dei docenti d’Orientamento
La preliminare individuazione curata dal Dirigente Scolastico, sarà soggetta a selezione da parte  dell’USR attraverso l’analisi dei curriculum vitae.
Requisiti essenziali:
· Essere docenti a tempo indeterminato, con anno di prova completato, e con la prospettiva di permanenza nel servizio per almeno un triennio
Requisiti  professionali:
- Esperienze significative in progetti di orientamento, formazione e ricerca didattica in ambito orientativo;

- Docenza in percorsi di formazione ed aggiornamento rivolte al  personale docente in tema d’orientamento;

- Progettazione e coordinamento di attività tra reti e scuole. 

- Competenze informatiche funzionali al progetto.

3 - Formazione del docente d’orientamento
La formazione dei docenti tutor sarà correlata alla funzione da svolgere all’interno del Piano Regionale, e  continuerà a svolgersi anche nella fase di attuazione, monitoraggio e verifica delle attività del Piano.
Per il contenuto della formazione si rinvia allo specifico documento che verrà consegnato successivamente
4 - Compiti del docente d’orientamento nel Presidio
· Portare a sistema e rendere operativa la rete dei soggetti istituzionali e degli altri attori del sistema per realizzare un piano territoriale integrato di area per l’orientamento e la formazione;

· Portare a sinergia le risorse professionali esistenti nel territorio: scuole, CTP, Centri EDA, locali messi a disposizione dagli Enti locali e Regionali, Agenzie del Lavoro,  ecc.;

· Predisporre un piano per l’informazione e per l’attività di sportello e di consulenza;

· Predisporre piani specifici per l’accoglienza per le scuole e nei presidi; 

· Attivare un piano per il bilancio delle competenze mirato alla individuazione di competenze formali ed informali;

· Programmare, ove necessario, percorsi per favorire il rientro nel ciclo dell’istruzione e/o formazione;

· Organizzare specifiche esperienze di apprendimento in stage o tirocinio aziendale;

· Pianificare successive azioni di orientamento al lavoro utilizzando sia le risorse informative tradizionali, sia attraverso l’uso di data – base costruibili dalle risorse on-line di rete: Isfol, Sistema Excelsior sulle  previsioni  occupazionali  e i fabbisogni professionali, Sistema Polaris che comprende la ricerca d’aziende ed opportunità di stage, raccolta candidature e curricoli studenti, banca dati tirocini ["borsino telematico"] per l’incontro domanda-offerta, diffusione di manualistica, modellistica e strumenti di supporto per l’organizzazione, la gestione   e la valutazione dei tirocini.

· Coinvolgere nel processo di Orientamento:

· le famiglie dei giovani studenti attraverso: 

· I forum provinciali delle famiglie;

· Le associazioni dei genitori;

· Le diverse rappresentanze dei genitori nella scuola.

· gli studenti attraverso le loro rappresentanze;

· Operatori dell’Orientamento non formale;

· Imprenditori o titolari d’aziende produttive;
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